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IInn  ccaammmmiinnoo  ccoonn  MMaarriiaa!!
Lunedì scorso abbiamo vissuto il primo dei nostri tre appuntamenti su Zoom con la gior-

nalista vaticanista Vania De Luca. È stato un incontro intenso e brillante, carico di tanti
spunti ed esperienze (la Dott.ssa De Luca fa spesso parte della squadra degli addetti
stampa che intervista Papa Francesco a bordo dell’aereo durante i viaggi ufficiali). 
La Chiesa sta molto riflettendo sulla missione della donna e questo – come ci ricordava

Vania De Luca – è già un «campanello d’allarme»: segno, infatti, che la questione non è
affatto scontata e che è necessario discutere del tema.
Il Papa più volte ha incoraggiato questa riflessione. 
Nell’incontro di Lunedì scorso siamo partiti proprio dalle parole pronunciate dal Pontefice al termine

dell’Angelus dell’11 Ottobre 2020: «Vorrei ricordare l’intenzione di preghiera che ho proposto per questo mese
di ottobre, che dice così: “Preghiamo perché i fedeli laici, specialmente le donne, partecipino maggiormente
nelle istituzioni di responsabilità della Chiesa”. Perché nessuno di noi è stato battezzato prete né vescovo:
siamo stati tutti battezzati come laici e laiche. I laici sono protagonisti della Chiesa. Oggi c’è bisogno di al-
largare gli spazi di una presenza femminile più incisiva nella Chiesa, e di una presenza laica, si intende, ma
sottolineando l’aspetto femminile, perché in genere le donne vengono messe da parte. Dobbiamo promuovere
l’integrazione delle donne nei luoghi in cui si prendono le decisioni importanti. Preghiamo affinché, in virtù
del battesimo, i fedeli laici, specialmente le donne, partecipino maggiormente nelle istituzioni di responsabi-
lità nella Chiesa, senza cadere nei clericalismi che annullano il carisma laicale e rovinano anche il volto della
Santa Madre Chiesa».
Il nostro compito – come Unità Pastorale – è quello di riflettere su questo tema, ma anche, in comu-

nione con tutta la Chiesa, riconoscere e valorizzare il carisma femminile. Non si tratta – come ci ricor-
dava Vania De Luca – di stabilire «quote rosa», quanto piuttosto di far emergere la ricchezza di una
diversità di cui non possiamo fare a meno, sia nella Chiesa che nella società civile.
Vogliamo vivere questo mese di Maggio con quella che è l’icona della presenza femminile nella comu-

nità dei discepoli di Gesù: Maria, Madre di Dio e Madre della Chiesa. A lei ci rivolgeremo con la pre-
ghiera del Rosario, da lunedì 17 a venerdì 21 maggio, secondo il calendario riportato anche su questo
numero del «Foglio Incontri».
La devozione a Maria non è un «di più» della fede cristiana, bensì è componente essenziale. Maria è

donna, Maria è sposa, Maria è madre, Maria è discepola, Maria è colei che porta Gesù al mondo e nel
mondo. Il cristiano trova dunque nella Madonna un’intercessione sicura e un esempio per vivere il Van-
gelo. Maria non è una dea, ma è una creatura come noi: la sua vita non deve farci pensare a qualcosa di
irraggiungibile, bensì piuttosto siamo chiamati a pensare – come del resto per tutti i santi – che se ce l’ha
fatta lei, allora possiamo farcela anche noi a vivere con coerenza il Vangelo.
A Lourdes, nella grande basilica del Rosario, si trova un mosaico con l’iscrizione «per Maria a Gesù».

È così che vogliamo vivere questo mese di Maggio e tutto il nostro cammino di vita: vogliamo chiedere
alla Madonna di prenderci per mano e di aiutarci ad essere discepoli del Signore nella vita di ogni giorno.

(continua all’interno)



9 Dom 9 Dom 6a di Pasqua
At 10,25-27.34-35.44-48; Sal 97; 1.Gv 4,7-10; Gv 15,9-17

10 Lun10 Lun At 16,11-15; Sal 149; Gv 15,26-16,4a

21.00 su Zoom
Incontro dell’Unità Pastorale
Tema: La cura della terra
(vedi locandina in ultima pagina)

11 Mar11 Mar At 16,22-34; Sal 137; Gv 16,5-11

18.45 San Pio X
Incontro in presenza Giovanissimi e III AIC

21.00 su piattaforma Jitsi 
(https://meet.jit.si/GruppidellaParola)

Ascolto della Parola

12 Mer12 Mer At 17,15.22-18,1; Sal 148; Gv 16,12-15

13 Gio13 Gio At 18,1-8; Sal 97; Gv 16,16-20

Al mattino i sacerdoti partecipano al Ritiro del Clero

14 Ven14 Ven Festa S. Mattia
At 1,15-17.20-26; Sal 112; Gv 15,9-17

15 Sab 15 Sab At 1,15-17.20-26; Sal 112; Gv 15,9-17

Presso la Coop
Raccolta di Generi Alimentari
(vedi locandina)

16 Dom 16 Dom Solennità Ascensione del Signore
At 1,1-11; Sal 46; Ef 4,1-13; Mc 16,15-20

I MINISTRI I MINISTRI 
STRAORDINARI STRAORDINARI 
DELLA DELLA 
COMUNIONECOMUNIONE
La nostra Unità Pastorale, da ormai

oltre trent’anni, vive la ricchezza di
diversi uomini e donne che – su man-
dato del Vescovo – servono la co-
munità come Ministri Straordinari
della Comunione. 

Queste sono persone che aiutano i
preti e il diacono nella distribuzione
dell’Eucaristia durante le Messe, ma
soprattutto, esercitano il ministero
della cura portando l’Eucaristia nelle
case delle persone anziane e amma-
late. 

Come si diventa Ministri Straordi-
nari della Comunione? 

Per prima cosa è questione di «vo-
cazione»: è il Signore a suscitare nel
cuore di queste persone il desiderio
di servirlo in questa particolare
forma.

Nella nostra Diocesi, poi, è richie-
sto il cammino della Scuola di For-
mazione Teologico Pastorale nel suo
triennio e nell’anno di specializza-

(continua dalla prima pagina)

Insieme alla preghiera, ricordiamo a tutti anche i prossimi due in-
contri su Zoom: 

quello di lunedì 10 aprile, alle ore 21.00, 
con il Prof. Loni, entomologo dell’Università di Pisa 

e appartenente al «Movimento Mondiale Cattolico per il Clima» 

e quello di lunedì 24 maggio, sempre alle ore 21.00, 
sul tema del lavoro con un’intervista a tre testimoni: 

Bernardo Mascellani, Tommaso Giuntini e Alba Badalassi.

Non mancano spunti e provocazioni da accogliere! Non lasciamoci
sfuggire l’occasione di vivere bene questo mese di Maggio, in cam-
mino con Maria!

Don Carlo e Don Federico



In Agenda
da Lunedì 17 

Dopo cena nelle chiese

Rosario 

Mercoledì 19

Gruppo 2° ICF : Prime

Confessioni

Lunedì 24

Su Zoom

Incontro dell’Unità Pastorale 

A proposito di ministeri… una notizia:
Il catechista sarà un ministero

La Sala Stampa vaticana ha comunicato che martedì 11 maggio
verrà presentato ai media il testo del Motu proprio “Antiquum
ministerium”. Già nel 2018 il Papa aveva parlato della necessità
di conferire a questo servizio una dimensione istituzionale nella
Chiesa.
Lo aveva in cuore da qualche anno, da quando in un videomes-
saggio del 2018 ai partecipanti a un convegno internazionale
sull’argomento Francesco aveva affermato a chiare note che il
“catechista è una vocazione”: “Essere catechista, questa è la vo-
cazione, non lavorare da catechista”.
E poco dopo aggiungeva che tale “forma di servizio che viene

svolto nella comunità cristiana” richiedeva di essere ricono-
sciuta “come un vero e genuino ministero della Chiesa”. 
La convinzione è maturata e ha preso la forma del Motu proprio
Antiquum ministerium che martedì prossimo alle 11.30 verrà
presentato in Sala Stampa vaticana, come annunciato oggi, alla
presenza dell’arcivescovo Rino Fisichella, presidente del Ponti-
ficio Consiglio per la Promozione della Nuova Evangelizzazione,
e di monsignor Franz-Peter Tebartz-van Elst, delegato per la Ca-
techesi del dicastero.
Il Motu proprio dunque istituirà formalmente il ministero di ca-
techista, sviluppando quella dimensione evangelizzatrice dei
laici auspicata dal Vaticano II. Un ruolo cui, aveva detto Fran-
cesco nel videomessaggio, spetta la responsabilità di “un primo
annuncio”. In un contesto di “indifferenza religiosa – aveva in-
dicato il Papa – la vostra parola sempre sarà un primo annun-
cio, che arriva a toccare il cuore e la mente di tante persone che
sono di attesa di incontrare Cristo”.
Un servizio da vivere con intensità di fede e in una dimensione
comunitaria, come sottolineato anche lo scorso 31 gennaio nel-
l’udienza ai partecipanti all’incontro promosso dall’Ufficio ca-
techistico nazionale della Cei. “Questo è il tempo – aveva detto
il Papa – per essere artigiani di comunità aperte che sanno va-
lorizzare i talenti di ciascuno. È il tempo di comunità missiona-
rie, libere e disinteressate, che non cerchino rilevanza e
tornaconti, ma percorrano i sentieri della gente del nostro
tempo, chinandosi su chi è ai margini”.

Fonte: www.vaticannews.va

zione liturgica. Terminato il percorso
di formazione, il mandato è affidato
dall’Arcivescovo durante una cele-
brazione liturgica.

Mentre ringraziamo i Ministri Stra-
ordinari della Comunione per il loro
prezioso servizio, invitiamo tutti a ri-
flettere sull’importanza di questa vo-
cazione e, magari, ad interrogarsi. 

Approfittiamo, inoltre, per ricor-
dare a tutti che per ricevere la co-
munione a casa basta contattare
don Carlo o don Federico (che coor-
dinano i Ministri Straordinari della
Comunione). 

Inoltre, vogliamo ricordare al Si-
gnore tutti i nostri anziani e amma-
lati e ringraziare loro stessi perché
offrono alla nostra comunità una
delle cose più preziose: la preghiera! 

Concludiamo invitando i Ministri
Straordinari della Comunione alla Ce-
lebrazione Eucaristica di 

GIOVEDI 26 MAGGIO 
alle ore 18.00 

alla Chiesa de I Passi. 

Al termine della Messa seguirà una
meditazione tenuta dal Diacono Mi-
chele e un momento per fare un at-
timo il punto della situazione.




